
STORIE DI VINO

una selezione di
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Quando ho iniziato a creare la mia selezione per Borgovecchio, non cercavo solo grandi vini. 
Cercavo storie vere, persone capaci di trasmettere emozione attraverso ciò che producono, 
luoghi che parlano da soli. 
 
Ogni produttore in queste pagine rappresenta un incontro, un legame nato nel tempo. 
Alcuni sono amici di vecchia data, altri scoperte più recenti, ma tutti condividono una visione 
comune: un vino che unisce le persone e racconta con sincerità la terra da cui nasce. 
 
La mia selezione non segue mode o strategie di mercato. 
Segue il cuore, la curiosità e la fiducia reciproca. Sono scelte personali, certo, ma anche 
coerenti con i valori che mi guidano da sempre: rispetto, autenticità e valore umano. 
 
C’è un momento che amo particolarmente: entrare in azienda e vedere le bottiglie esposte
lungo le pareti. Non vedo solo etichette, ma ricordi, volti, luoghi. 
Ogni vino mi parla del tempo, delle persone che l’hanno curato, delle vendemmie passate.
È come sfogliare un album di famiglia, dove ogni bottiglia racconta una storia. 
 
La mia selezione per Borgovecchio non è un catalogo.
È un viaggio tra persone, territori e sogni che rendono indimenticabile ogni calice di vino. 
Un racconto personale che celebra ciò in cui credo di più: la forza del vino di unire la gente.

STORIE DI VINO
Una selezione di Carlo Crivelli per Borgovecchio



Quando nel 2011 abbiamo rilevato la Cantina Fumagalli , ho sentito di raccogliere una storia che 
meritava di continuare. Fondata nel 1923, rappresenta una parte 

autentica del patrimonio vitivinicolo ticinese. 
Il mio obiettivo era chiaro: convertirla al biologico e valorizzare la produzione di vini da uve 

bianche, una scelta pionieristica per il nostro territorio. 

Negli anni, Fumagalli è diventata un simbolo di rinascita e coerenza con i nostri valori: rispetto per 
la terra, autenticità e legame con le persone. Vederla entrare a far parte di Slow Wine nel 2025 è 

per me la conferma che la direzione intrapresa è quella giusta.

I Millevolti Bianco e Rosso rappresentano il cuore della cantina: vini sinceri e territoriali, simbolo 
dell’evoluzione di Fumagalli verso un futuro sempre più sostenibile e autentico.



Riserva del Centenario
Rosso del Ticino DOC

Ronco dell’Anfiteatro
Morbio Superiore Ticino DOC Merlot

Millevolti 
Bianco di Merlot Riserva Ticino DOC

Ronco del Melo
Morbio superiore Ticino DOC Merlot

Aurora 
Bianco del Ticino DOC

Millevolti 
 Merlot Riserva Ticino DOC



Conosco Zoe e Cantinun da quando condividevamo lo spogliatoio dell’AS Coldrerio, la nostra 
squadra di paese. Siamo cresciuti insieme e quando anni dopo li ho ritrovati nella loro cantina,
ho capito che quella stessa complicità sportiva si era trasformata in una nuova passione: il vino. 

 
Così è nata Piccola Vigna, il sogno di due ferrovieri ex calciatori che hanno scelto di creare vini 

autentici, curati in ogni dettaglio e profondamente legati al loro territorio.

 Nel 2017, il loro Ticino DOC Merlot Barrique ha conquistato sia il Mondial du Merlot sia il Grand 
Prix du Vin Suisse, un traguardo incredibile per una realtà oltretutto così piccola. 

Attraverso Borgovecchio ho il piacere di condividere i loro vini, simbolo di amicizia, dedizione e 
dell’orgoglio di Coldrerio che continua a unire le nostre strade.



Rosso del Ticino DOC
Merlot, Gamaret, Cabernet 

Sauvignon

Ticino DOC Merlot BarriqueTicino DOC Merlot 



Ho conosciuto Giovanni Negro all’inizio degli anni ’90, quando era ancora un piccolo produttore 
ma già animato da un’idea chiara e coraggiosa: far scoprire l’Arneis come un vitigno capace di dare 

grandi risultati. Ricordo bene le prime visite in cantina: era minuscola, e finivamo sempre nella sua 
cucina, tra chiacchiere, risate e bicchieri di vino. 

 
Con il tempo, la sua visione si è trasformata in una delle realtà più rappresentative del Roero. 
I vigneti, situati nelle zone più vocate, sono coltivati nel pieno rispetto dell’ambiente e dei ritmi

 naturali, dando vita a vini eleganti, equilibrati e ricchi di personalità. 
 

Oggi i Roero DOCG e i Roero Arneis DOCG della Famiglia Negro sono riconosciuti a livello
 internazionale e apprezzati dall’alta ristorazione. Per me, restano anche il simbolo di un’amicizia 

nata davanti a un piatto di pasta e a un bel bicchiere di Arneis.

  
  



Sudisfà 
Roero DOCG Riserva Nebbiolo

7 anni 
Roero Arneis  DOCG

Bertu
 Barbera d’Alba DOC

Basarin
 Barbaresco DOCG Riserva



Ho conosciuto Roberto Voerzio di recente, ma fin dal primo incontro con lui e la sua compagna 
ho percepito un’energia travolgente: passione, visione e una cura maniacale per ogni dettaglio. 

In pochi minuti era chiaro che dietro ai suoi vini c’è un pensiero preciso, autentico e senza 
compromessi. 

 
Durante la nostra prima visita a La Morra, nel cuore delle Langhe, siamo rimasti colpiti dai suoi 
vigneti iconici, caratterizzati da impianti ad alta densità. Una scelta coraggiosa e coerente con 

la sua filosofia, che nel tempo ha reso Voerzio uno dei nomi più ammirati del Piemonte. 
 

Ogni vigna è seguita come un giardino, ogni grappolo selezionato a mano, ogni vino racconta 
l’idea di qualità assoluta che lo guida. Collaborare con Roberto significa condividere un 

approccio fatto di rispetto, precisione e amore profondo per la terra.  
  
  
  
  
  
  
  



Brunate Barolo
DOCG

Barolo DOCG del comune 
di La Morra

Case Nere Barolo DOCG 
Riserva 10 anni



Il Cerequio Barolo 
DOCG

Rocche dell’Annunziata 
Barolo DOCG

Sarmassa Barolo 1,5 l 
DOCG



Il Cerreto
 Barbera d’Alba DOC

Barbera d’Asti
 Superiore DOC

Disanfrancesco
Langhe Superiore DOC



Durante una visita, Sergio Germano mi ha colpito per la visione chiara e la passione che mette 
in ogni vino. Oltre a essere Presidente del Consorzio Barolo Barbaresco, incarna alla 

perfezione lo spirito delle Langhe: radici profonde, grande competenza e una curiosità 
instancabile verso l’innovazione. 

 
Mi ha conquistato non solo con i suoi rossi, intensi e armoniosi, ma anche con i suoi spumanti 

bianchi, sorprendenti per eleganza e freschezza. La sua capacità di unire tradizione e 
modernità è rara e autentica, proprio come la vista che si gode dalla sua cantina di Serralunga

 d’Alba: uno dei panorami più straordinari che abbia mai ammirato. 
 

Tra le etichette più rappresentative spiccano il Barolo, la Barbera e il Dolcetto, vini che 
raccontano con coerenza l’anima più sincera delle Langhe e la dedizione di chi le 

vive ogni giorno.



Prapò 
Barolo DOCG

Barolo DOCG del comune 
di Serralunga d’Alba

Herzu 
Langhe DOC Riesling

Della Madre
 Barbera d’Alba DOC Superiore

Alta Langa DOCG
Extra Brut

Cerretta 
Barolo DOCG



La Guido Berlucchi è l’inventrice del metodo classico in Franciacorta e collabora con 
Borgovecchio da quando la denominazione non esisteva ancora. La mia amicizia con Paolo 
Ziliani e il percorso costruito insieme ci hanno portato, dopo oltre quarant’anni, a essere i loro 

distributori esclusivi in Svizzera. 
 

 Nel 1961 a Borgonato, dall’incontro tra Guido Berlucchi e l’enologo Franco Ziliani, la cantina 
ha dato vita alla prima bottiglia di Metodo Classico, segnando la nascita della bollicina nobile 

italiana. Oggi la famiglia Ziliani porta avanti quel sogno con passione, unendo 
tradizione, innovazione e un forte impegno verso la sostenibilità. 

 
I vigneti di proprietà producono cuvée raffinate ed equilibrate, tra cui spiccano la Cuvée

 Imperiale, le  diverse versioni ’61 e il prestigioso Palazzo Lana Riserva, simboli di 
un’eccellenza che rappresenta al meglio lo spirito della Franciacorta.



‘61 Nature Franciacorta DOCG
Chardonnay, Pinot Nero

‘61 Nature Blanc de Blancs DOCG
Chardonnay

‘61 Nature Rosé DOCG
Pinot Nero

Palazzo Lana Extreme Franciacorta 
DOCG Riserva Pinot Nero



Ho conosciuto Marco Speri da poco, ma mi ha colpito dritto al cuore: visione innovativa, 
comunicazione schietta e una grande passione per la sua terra. 

Le sue etichette incarnano l’anima più sincera della Valpolicella, una regione che grazie a 
persone come lui sta tornando al centro della scena con eleganza e carattere. 

 
Secondo Marco nasce nel 2008, quando Marco, cresciuto nella storica famiglia Speri, decide 

di camminare con le proprie gambe e di dare voce a una nuova idea di Valpolicella. 
I suoi vini sono pochi, ma veri: solo Corvina, Corvinone, Rondinella e qualche varietà antica, 

lavorate interamente a mano. 
 

Marco è “secondo” solo nel nome. Per me è primo in tutto ciò che rappresenta la Valpolicella 
contemporanea: autenticità, coraggio e rispetto profondo per le radici.



Amarone della Valpolicella 
DOCG

Corvina, Corvinone, Rondinella

Amarone della Valpolicella  
Classico DOC

Corvina, Corvinone, Rondinella

Valpolicella  Ripasso DOC
Corvina, Corvinone, Rondinella, 

Molinara



Mio padre lo diceva sempre: «Se vuoi vedere come si fa vino sul serio, guarda in Alto Adige.
 Lì stracciano tutti, e le altre regioni dovrebbero prendere appunti». Aveva ragione da vendere. 
Con Kaltern c’è sempre stato un feeling speciale. Sarà che tra le nostre valli svizzere e le loro 

montagne altoatesine ci capiamo al volo: precisione, rispetto per la terra e un modo sincero di 
fare le cose. 

 
Ricordo ancora una visita indimenticabile con il nostro Club del Vino: pranzo in mezzo ai vigneti 
sopra il Lago di Caldaro, il sole che batteva sulle viti di Schiava e Gewürztraminer, il profumo di 
speck nell’aria e un bicchiere di St. Magdalener in mano. Un sogno che riassume perfettamente 

lo spirito di questa terra. 
 

Tra le etichette più rappresentative spicca il Quintessenz Kalterersee Classico Superiore, 
espressione di eleganza e precisione, simbolo dell’impegno di Kaltern nel raccontare l’Alto Adige 

con armonia.



Quintessenz A.A.
Kalterersee Classico 

Superiore DOC Schiava

Quintessenz
 Sauvignon

 Alto Adige DOC

Quintessenz  
Moscato Giallo Passito 

Alto Adige DOC

Saltner
 Pinot Nero Alto Adige DOC 

Riserva

Campaner 
Gewürztraminer Alto Adige 

DOC



Devo ammettere che se oggi  importo in Svizzera i vini di Trento DOC, lo devo a un amico vero: 
Franco Lurà, uno dei pilastri di Slow Food Ticino. Lui ama questi spumanti con il loro perlage 

fine e quel gusto di montagna che ti scalda l’anima. Fu lui a spingermi a importarli, e non ho mai 
smesso di ringraziarlo per questo consiglio. 

 
La casa madre è Cavit, la regina delle cooperative trentine. Fondata nel 1950, riunisce 11 cantine 
sociali e più di 5.000 viticoltori che coltivano oltre 6.000 ettari di vigneti, coprendo più del 60% 

della produzione vinicola del Trentino. 
 

La gamma Altemasi rappresenta l’eccellenza del metodo classico trentino, dalle etichette più 
accessibili fino alle Riserve Millesimate, come la Riserva Graal Trento DOC. Una filosofia fatta di 

tradizione, territorio e precisione, che incarna perfettamente lo spirito delle montagne trentine.



Altemasi 
Blanc de Noirs Brut 

Trento DOC
Pinot Nero

Altemasi 
Riserva Graal

Trento DOC
Pinot Nero, Chardonnay



Ho un legame speciale con  Adriano Gigante: è stata la mia prima vera partnership in
 Borgovecchio. Era il Vinitaly del 1989 quando io e lui, produttore eclettico,

 visionario e grande appassionato di ballo, ci siamo guardati negli occhi tra i padiglioni e ci 
siamo detti: «Facciamo strada insieme». Da quel momento è nata un’amicizia e un’alleanza che 

durano ancora oggi. 
 

La sua produzione valorizza con orgoglio i vitigni  autoctoni come il Friulano, la Ribolla Gialla e 
il Pignolo, accanto a varietà internazionali come Sauvignon, Chardonnay, Merlot e 

Cabernet Franc. 
 

Tra le etichette di spicco figurano il Friulano Selezione, il Merlot Riserva e la Ribolla Gialla, vini 
che raccontano la personalità di Adriano e la forza di un territorio capace di unire eleganza, 

tradizione e curiosità, come un passo di danza che si ripete al ritmo perfetto di ogni vendemmia.
  



Pinot Grigio
 Colli Orientali del Friuli 

DOC
Bio

Vigneto Storico
 Friulano

Colli Orientali del Friuli 
DOC

Picolit
Colli Orientali del Friuli 

DOC



La mia relazione con Val di Suga risale ai suoi proprietari negli anni Ottanta. Ricordo incontri
 infiniti, degustazioni di decine di annate e versioni diverse di Sangiovese Grosso. Ore passate 

a parlare di vigne e di vino, con quel calore toscano che ti entra dentro e non ti lascia più. 
 

Oggi considero Val di Suga uno dei produttori più importanti di Montalcino, per qualità pura e 
senza compromessi. Che io sappia, si tratta dell’unica azienda a curare vigneti sui tre versanti 
della Rocca: una scelta importante che permette di esprimere al meglio le diverse anime del

 territorio e di tradurle in vini unici per carattere e profondità. 
 

Non a caso, in catalogo propongo i tre Cru che raccontano questi versanti: Poggio al
 Granchio, Vigna del Lago e Vigna Spuntali. Tre interpretazioni diverse dello stesso vitigno, 

tre modi di sentire Montalcino, un solo filo conduttore: l’identità autentica di Val di Suga.



Poggio al Granchio
Brunello di Montalcino DOCG

Sangiovese Grosso

Vigna Spuntali 
Brunello di Montalcino DOCG

Sangiovese Grosso

Vigna del Lago
Brunello di Montalcino DOCG

Sangiovese Grosso



Il mio legame con Brancaia è fatto di stima e fiducia reciproca. Borgovecchio distribuisce i vini di 
Brancaia nella nostra regione, mentre loro portano con grande successo le nostre etichette

 Fumagalli nella Svizzera tedesca. È uno scambio equo, un patto alla pari che continua a dare 
frutti e soddisfazioni. 

 
Fondata nel 1981 dalla famiglia svizzera Widmer, Brancaia è una delle cantine simbolo della 
nuova eleganza toscana. Con vigneti tra Castellina, Radda in Chianti e la Maremma, unisce 
l’anima del Chianti Classico a una visione internazionale, producendo vini che coniugano la

 purezza del Sangiovese con l’equilibrio e la struttura di varietà come
 Merlot e Cabernet Sauvignon. 

 
Un esempio perfetto di come tradizione e modernità possano convivere in armonia, creando uno 

stile raffinato, coerente e profondamente toscano.



Ilatraia Rosso Toscana IGT
Petit Verdot, Cabernet Sauvignon, 

Cabernet Franc Bio

Il Blu Rosso Toscana IGT
Merlot, Sangiovese, Cabernet 

Sauvignon Bio

Chianti Classico Riserva DOCG
Sangiovese Bio

Chianti Classico DOCG Gran Selezione
Sangiovese Bio



  
Con Podere Sette è stato amore a prima vista. Non collaboriamo da molto, ma la relazione è 

cresciuta in fretta, fatta di fiducia e grande stima. Fondata nel 2016 da Marisa Chiappini, questa 
giovane cantina ha già l’energia e la visione delle grandi storie di Bolgheri. 

 
Su 20 ettari, di cui solo 7 vitati, nascono vini che parlano di sole, vento e mare. Cabernet 

Sauvignon, Merlot, Cabernet Franc, Vermentino trovano qui un’armonia perfetta, frutto di una cura 
minuziosa e di un profondo rispetto per la terra. 

 
Tra le etichette che rappresentano al meglio questa filosofia ci sono il Superbo e L’Invidio: due

 interpretazioni diverse della stessa anima mediterranea, intensa, elegante e piena di vita.  
  
  
  
  
  
  
  



Il Superbo 
Bolgheri Superiore DOC

Cabernet Franc, Cabernet Sauvignon

l’Invidio
Bolgheri Rosso DOC

Merlot Cabernet Franc, Cabernet Sauvignon



Roberto Di Meo è uno di quei personaggi che ti restano dentro. Presidente dell’Associazione 
Enologi Campani, è un uomo innamorato dell’arte fino al midollo. Con lui non si parla solo di 

vino: si parla di vita, di bellezza, di pazienza. E ogni sorso è una lezione. 
 

I suoi bianchi, soprattutto il Fiano di Avellino, sono incredibili. Li mette in commercio solo
 quando il tempo li ha resi maturi, armoniosi, veri. È un modo di intendere il vino che mi

 affascina e che racconta tutta la sua sensibilità. 
 

Tra le sue etichette più rappresentative si ritrovano vini capaci di coniugare eleganza e 
profondità, testimonianza di una visione che unisce arte, cultura e territorio. 

Con la Fondazione Di Meo e il progetto “Di Meo Vini ad Arte”, Roberto celebra la bellezza  in 
tutte le sue forme.



Taurasi Riserva
DOCG

Colli dei Cerri
Fiano di Avellino DOCG

Vittorio
Greco di Tufo DOCG

Alessandra
Fiano di Avellino DOCG

Erminia Di Meo
Fiano di Avellino DOCG



 Cosimo Varvaglione è un personaggio d’altri tempi. Ricordo ancora quando arrivò in Ticino 
direttamente dalla Puglia, con l’influenza, solo per stringermi la mano e parlare di vino.

 Quel viaggio, nonostante la febbre, dice tutto di lui: passione pura, personalità immensa. 
 

Quella stessa forza si ritrova in ogni goccia dei suoi vini, dal Papale Oro alle sue collezioni 
private. Sono generosi, pieni di sole e di carattere, proprio come la terra da cui nascono. 

 
Fondata nel 1921, Varvaglione è una storica cantina di Leporano, nel cuore del Salento, 
guidata da Cosimo e dalla sua famiglia. Con oltre un secolo di storia, valorizza i vitigni 

autoctoni pugliesi come Primitivo, Negroamaro e Susumaniello, trasformandoli in vini che
 raccontano la Puglia, solare e accogliente.



Papale 
Primitivo di Manduria DOP

Cosimo Varvaglione
Collezione Privata Negroamaro 

Salento IGP

Cosimo Varvaglione
Collezione Privata Primitivo di Manduria 

Salento DOP

Papale Oro
Primitivo di Manduria DOP



Il mio entusiasmo per Mandrarossa mi porta da anni a scegliere Menfi come meta delle 
vacanze. Ogni volta non manca mai una serata con Filippo Buttafuoco, capo agronomo del 

gruppo: un grande scienziato, umile e appassionato, che guida una squadra di specialisti 
straordinari. 

 
È grazie a loro e a quell’amore profondo per la terra che Mandrarossa non è solo una cantina, 

ma il motore vitale di tutta la regione. I vini nascono da studio, rispetto e da quella magia 
siciliana che senti già nell’aria. Ogni sorso, per me, sa di casa. 

 
Tra le colline di Menfi e il mare che le accarezza, Mandrarossa riesce a esprimere la Sicilia più 

vera: luminosa, generosa e capace di emozionare con la semplicità delle cose vere.

  



Bertolino Soprano Bianco 
Sicilia DOC

Grillo

Serapias Passito di Pantelleria 
DOC

Zibibbo

Terre del Sommacco Rosso 
Sicilia DOC
Nero D’Avola



Durante una visita in Sardegna con i membri del nostro Club del Vino, avevamo organizzato un 
incontro con Giovanni Montisci. O almeno così credevamo. Solo dopo qualche bicchiere

 ci siamo accorti che l’organizzatore aveva fissato la visita con la cantina sbagliata!
La degustazione è andata comunque bene, il Barrosu Cannonau di Sardegna DOC di Montisci 

resta ineguagliabile. 
 

Il suo vino mi ha colpito subito per la sua forza espressiva. Il Barrosu racconta la Sardegna:
 la fierezza di Mamoiada, il profumo della macchia, la profondità del granito e la

 passione di chi vive la vigna come una missione. 
 

In ogni sorso ritrovo il carattere della sua terra e la coerenza di un uomo che non ha bisogno di 
apparire per farsi sentire. Il suo Cannonau è identità allo stato puro, una voce che rimane 

impressa, proprio come la Sardegna stessa.



Barrosu Cannonau di Sardegna DOC





+41 91 697 63 43

borgovecchio.ch

info@borgovecchio.ch

Borgovecchio SA

Borgovecchio Vini

borgovecchiovini




